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	              COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

	                                                 PROVINCIA DI FIRENZE


AREA TECNICA - U.O. URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA


COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.113  del  22.6.2005  

Oggetto: Proposta Di Nuova Perimetrazione di un’area da inserire nella “Carta Di Prima Perimetrazione delle Aree con Pericolosita’ di Frana  Elevata “P.F.3.” E Molto Elevata “P.F.4.” – D.L. 180/1998- Del. 185 del C.I. del 11/11/2004 Autorità di Bacino del Fiume Arno – P.A.I. C.I. del 11/11/2004 Autorità di Bacino del Fiume Arno (ALLEGATO 2).
L'anno DUEMILACINQUE  e questo giorno VENTIDUE  del mese di GIUGNO alle ore 17.15 nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	       X
	       

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	       X
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

POLIDORI CIUTI VEZIO              Assessore
	       X
       X
	        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	       X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	       X
	          

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


PREMESSO CHE: 

· il centro abitato di Vico d’Elsa è stato oggetto di rilievi geologico-tecnici nell’ambito degli studi per la redazione del Piano Strutturale Comunale oggi in itinere d’approvazione.

· il territorio su cui il nucleo storico di Vico d’Elsa ricade è stato suddiviso, secondo quanto previsto nella L.R. n° 21 del 17/04/1984 Delib. N° 94 del 12/02/1985, nelle Classi di Pericolosità 2g, 3g e 4g in considerazione dei fenomeni geomorfologici che lo modellano, del loro stato di attività e dei caratteri litotecnici dei terreni su cui è stato realizzato.

· La spianta sommitale urbanizzata, nel suddetto documento, risulta inserita nella Classe di pericolosità 2g: in questa area i terreni presenterebbero, quindi, caratteri geologico-tecnici tali da conferire al territorio un assetto “apparentemente stabile”.

· Il versante settentrionale, quello che discende dal nucleo storico verso Vallupici, Casanova e Culla, risulta, nella fascia di territorio più prossima al paese inserito nella Classe di pericolosità 3g, per poi essere inserito, nella sua porzione medio-inferiore, in classe 4g, stante la presenza di dissesti attivi individuati come creep o soliflussi.

· La parte di territorio ricadente in classe 3g, quella più prossima al nucleo storico, è stata, allora, ritenuta non coinvolta in processi morfologici attivi anche se si riteneva che fosse “al limite dell’equilibrio” o, meglio, in stato di precaria stabilità.

· L’Autorità di Bacino del Fiume Arno nella sua “Carta di perimetrazione delle aree a pericolosità da frana” D.L. 180/1998 (allegato2), riporta, nella Provincia di Firenze – Comune di Barberino Val d’Elsa – Località Vico, nello Stralcio con codice Carta n° 636, scala 1:10.000, un’area non definita ma comunque individuata da un punto corrispondente al “punto sommitale del coronamento della frana” con Codice identificativo n° 48003F0004. Esso individuerebbe un movimento attivo posto nella parte medio superiore del versante esposto a meridione e che dal nucleo abitato di Vico d’Elsa discende fino al F. Elsa. Nei vari stralci cartografici alla scala 1:25.000 e 1:10.000 gli elaborati non contengono altre aree specificatamente assegnate alle Classi PF3 o PF4. 

· Che alcuni privati i cui edifici si affacciano sul versante settentrionale che discende da Vico d’Elsa si sono rivolti all’Amministrazione Comunale richiedendo un intervento immediato poiché il versante immediatamente sottostante presentava fenomeni franosi in atto e che tali dissesti senza adeguati interventi di consolidamento necessari ed urgenti potrebbero causare dissesti strutturali sia ad abitazioni private che ad opere pubbliche (piazza) e di interesse storico (mura storiche, chiesa, campanile).


PRESO ATTO che: 

· negli elaborati contenuti nello studio redatto dal professor Paolo Canuti commissionato dall’Amministrazione comunale con determina n° 34 del 10/02/2005  e volto a definire una “proposta di nuova perimetrazione di un’area da inserire nella “Carta di prima perimetrazione delle aree con pericolosita’ di frana  elevata “P.F.3.” e molto elevata “P.F.4.” – d.l. 180/1998 (allegato 2)” e consegnato all’Ufficio Tecnico comunale sez. LL.PP. il giorno 25 maggio del c.a., sono state individuate, alla luce dei nuovi rilievi geomorfologici e 

· fessurimetrici conseguenti ai recenti dissesti, le aree di pertinenza che il Comune intende segnalare come estensione e grado di pericolosità PF3 e PF4 all’Autorità di Bacino del Fiume Arno.

· Le nuove evidenze geomorfologiche mostrate dal parte del versante nord-occidentale di Vico d’Elsa ed il quadro fessurativo rilevato negli edifici dallo studio redatto dal Prof. Canuti indicano che il limite dell’area tra la Classe di pericolosità media (3g) e quella di pericolosità bassa (2g), nelle Carte di Supporto al Piano strutturale in itinere, è del tutto confermata mentre la zona perimetrata in Classe di pericolosità molto elevata (4g) deve necessariamente essere ampliata verso l’alto, includendo quelle aree che di recente hanno subito gli effetti connessi all’evoluzione del fenomeno gravitativo in atto.

· la presenza dei suddetti dissesti è stata verificata dallo studio del Prof. Canuti e dal sopralluogo eseguito congiuntamente con il Prof. Canuti, i tecnici comunali e quelli dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno. 


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs.267/2000;


Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge

DELIBERA

1) di accogliere la proposta della nuova perimetrazione dell’aree con Pericolosità P3 e P4 così come contenuto nella Tavola 2 dello studio redatto dal prof. P. Canuti, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale;

2) di segnalare quanto emerso in detto studio all’Autorità di Bacino affinché sia modificata la carta di perimetrazione delle aree identificate come zone vincolate e quindi si debba aggiungere, con un nuovo Codice, una zona d’instabilità per frana 4g, con un areale contermine ricadente in classe 3g, nel documento dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno “Carta di prima perimetrazione delle aree con pericolosità di frana elevata “P.F.3.” e molo elevata “P.F.4.” D.L. 180/1998 (allegato2), adeguando l’elaborato regionale con l’introduzione di un’area a pericolosità elevata (P.F.3) all’interno della quale risulti la presenza dell’area a Pericolosità molto elevata P.F.4, laddove il movimento gravitativo, quantunque lento, è oggi attivo.

3) che lo stesso adeguamento una volta approvato dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno ai sensi dell’art 27 delle Norme di Attuazione  del P.A.I. Comitato Istituzionale 11/11/2004 e dell’Allegato 2 dello stesso P.A.I. e dell’art. 11 della Del. 185 del C.I. del 11/11/2004 dovrà essere fatto anche agli elaborati di supporto al Piano strutturale in corso d’approvazione.

4) di segnalare inoltre all’Autorità di Bacino, per quanto di sua competenza (programma degli interventi di P.A.I.) le linee guida per gli interventi proposti  nello studio preliminare  del Prof. Canuti, per il consolidamento e la messa in sicurezza del versante in oggetto.

5) di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto

“Proposta Di Nuova Perimetrazione di un’area da inserire nella “Carta Di Prima Perimetrazione delle Aree con Pericolosita’ di Frana  Elevata “P.F.3.” E Molto Elevata “P.F.4.” – D.L. 180/1998- Del. 185 del C.I. del 11/11/2004 Autorità di Bacino del Fiume Arno – P.A.I. C.I. del 11/11/2004 Autorità di Bacino del Fiume Arno (ALLEGATO 2)”.

Il sottoscritto, responsabile del servizio interessato, esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di cui sopra, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.

Barberino Val d'Elsa, 22.6.2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica

f.to  Geom. Loris Agresti

                     IL  SINDACO



                          IL  SEGRETARIO GENERALE
            F.TO    Maurizio Semplici  


                      F.TO    Dott.ssa Giuseppina Cruso

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  7/7/2005




                                    IL SEGRETARIO GENERALE







                     F.TO   Dott.ssa Giuseppina Cruso

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(   La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X   La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  22/6/2005



                                               IL SEGRETARIO GENERALE






                                 F.TO   Dott.ssa Giuseppina Cruso

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                              IL  SEGRETARIO GENERALE




                                                                Dott.ssa Cruso Giuseppina

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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